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Cuore e business, Sud Africa chiama Genova
subito la collaborazione sull’economia del mare

ODOARDO SCALETTI

I
STRUZIONE e formazione in
ogni settore che riguarda il
mare, biologia, tutela del-

l’ambiente, portualità, naviga-
zione mercantile, turismo, con-
servazione del patrimonio cul-
turale: è l’economia blu a 360
gradi al centro dell’interesse
della visita a Genova di Adelina
J De Villiers-Steenkamp, mini-
stro plenipotenziario incaricato
d’affari dell’ambasciata del Su-
dafrica a Roma. De Villiers-
Steenkamp a Genova si è ferma-
ta due giorni, in un intenso tour
di incontri, ideato e organizzato
da Enrico De Barbieri, dal 2003
console onorario del Sudafrica a
Genova. I nomi e gli indirizzi del-
la diplomatica sudafricana ri-
flettono gli interessi della sua vi-
sita, sono in programma Palaz-
zo Ducale, Accademia della Ma-
rina Mercantile, Palazzo della
Meridiana, incontri con espo-
nenti dell’economia come Ales-
sandro Giglio, ceo e principale
azionista del gruppo Giglio
Group, interessato allo sviluppo
di partnership con il Sudafrica, e
altri. Quando si pensa al grande

Paese che occupa quasi tutta l’e-
stremità meridionale del conti-
nente africano vengono in men-
te la savana, i leoni, le zebre: il
Sudafrica è anche questo, ma è
contornato da una lunga linea
costiera che si affaccia a Ovest e
Sud Ovest sull’Oceano Atlanti-
co e a Est e Sud Est sull’Indiano.
E se la sua economia, la più forte
e la più sviluppata del continen-
te, può contare su un rapido svi-
luppo dell’industria manifattu-
riera, sull’efficienza dei servizi
finanziarie e sulle risorse mine-
rarie (oro, carbone, mangane-
se, nickel, stagno, uranio, dia-
manti, platino, bronzo, gas na-
turale, ferro, cromo, antimonio,
vanadio, fosfati), non intende ri-

nunciare all’oro blu. «Il mare —
dichiara De Villiers-Steenkamp
in visita alla sede genovese di
Repubblica — può produrre da
noi 250.000 nuovo posti di lavo-
ro. Il potenziale c’è, bisogna rea-
lizzarli. Per questo siamo a Ge-
nova, città che tradizionalmen-
te del mare ha vissuto. Siamo in-
teressati a tutti i rapporti che nei
secoli avete saputo stabilire con
il mare, per questo nella nostra
visita incontriamo esponenti
della cultura, delle attività turi-
stiche, scientifiche, economi-
che e soprattutto formative-
educative. La nostra visita al-
l’Accademia della Marina Mer-
cantile e l’incontro con il suo pre-
sidente Eugenio Massolo hanno
proprio questo significato. Noi
apprezziamo molto l’imposta-
zione formativa dell’Accade-
mia di alternare periodi di for-
mazione scolastica a stage di at-
tività pratica. Intendiamo appli-
carla anche in Sudafrica. Esisto-
no organizzazioni internaziona-
li che finanziano stage di
studenti all’estero. Queste orga-
nizzazioni, però, sostengono i
paesi in via di sviluppo e il Suda-
frica non è considerato tale, an-
che se ha un’economia a due ve-
locità, quindi per noi rimane il
problema di reperire i fondi. Co-
munque intendiamo prosegui-
re in questa direzione». 
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IL FORUM
in redazione a Repubblica e il
ministro De Villiers-Steenkamp

AMADEO
Presidente della
Camera di Imperia
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Presidente della
Camera di Savona

Al fianco del ministro De
Villiers-Steenkamp il
console Enrico De Barbieri

L
E ALI, questa volta, potrebbero anche
diventare più importanti del centro.
Sull’onda della spending review, sta

per diventare operativa la fusione tra le Ca-
mere di Commercio di Imperia, Savona e
La Spezia. L’alleanza si chiama “Riviere di
Liguria”, nome altisonante ma reale, che
riunisce territori complementari e pronti a
giocarsi la partita del rilancio economico.
L’operazione verrà completata a fine an-
no, quando saranno concluse tutte le pro-
cedure e i vari passaggi tra il Mise e la Con-
ferenza Stato-Regioni. Sarà allora che in Li-
guria passeremo da quattro a due camere
di commercio industria artigianato e agri-
coltura, quella di Genova e quella, appun-
to, delle “Riviere di Liguria”. La decisione,
ufficializzata in Regione, presenti l’asses-
sore Renzo Guccinelli e i presidenti degli
enti di Imperia (Franco Amadeo), Savona
(Luciano Pasquale) e La Spezia (Gianfran-
co Bianchi), comporterà novità sostanzio-
se, alcune delle quali già in linea con la rifor-
ma del governo che prevede di dimezzare
il “diritto camerale”, cioè la quota annuale
versata dalle aziende iscritte. Sede legale a
Savona, “Riviere di Liguria” potrà contare
su 97mila 233 imprese (poco meno del 50
% del totale regionale), con il 45% della po-
polazione residente e il 70% della superfi-
cie. Ma la cosa più importante è che l’auto-
riforma del sistema camerale taglierà una
cinquantina di poltrone fra giunta, consi-
glio, collegio dei revisori e prevede la no-
mina di un unico presidente. Nessun taglio
al momento dei 231 dipendenti che conti-
nueranno a operare nelle tre sedi, che do-
vranno scendere però a 121 nel 2018.

MASSIMO MINELLA

Camere di commercio, l’unione fa la forza
Imperia, Savona e Spezia lanciano “Riviere di Liguria”
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